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IL CASO 
di Palermo 
U o p o il diiinoro.so < caso > 

«lolla Corte costituzionale, è 
.irrivato ora il e caso » doll.i 
(Jiiuitn comunale di Palermo. 
a fornire un'altra prova con­
creta sul precluso involuti­
vo cicliti D.C. Ancora una 
volta, di fronte alla neces­
s i tà di una < scelta > che non 
sia propriamente quella del­
l'apertura n destra, Fan fu ni 
lancia il suo « non possu-
ni i is» , sconfessa quei dirigen­
ti democristiani che avevano 
o s a t o — spinti dal la reali A 
del le cose — concepire il di-
».ogno <li < governare >, di 
i fare > qualcosa. 

A Palermo il e governare > 
ed il < fare > si identificava­
mo e si identificano con la 
lotta per l 'applicazione d la 
«•soluzione della e legfio spe­
c ia le > per Iti città. 

Questa legge speciale non 
è nata a caso: le cifre che 
dicono c o m e Palermo sia an­
cora una del le capitali della 
miseria meridionale parlano 
chiaro. F,ti relazione che ac­
compagna la proposta di leg-
ije dice, ad esempio, che n 
Pa lermo la pressione tributa­
ria raggiunge uno degli in­
dici più nlti d'Italia, 7.112 
lire per abitante: a Palermo 
vi sono inoltre "30.000 disoc­
cupal i permanenti: su un fab­
bisogno di fognature pari a 
ttV).(KH) moiri lineari, ne esi­
s tono «solo 7J.000 (irli stessi 
del 1S7R); 15.000 famiglie vi­
v o n o nei <ca to i> , in s tam-
l>ergho, caverne e al loggi di 
fortuna. I /nf io l lamcnto rag­
giunge l' indice di 2.20 per 
v a n o e nel so lo rione dell'Al­
bergheria in 144 vani abi tano 
fi**8 palermitani, fra i quali 
33> bambini . 

Quest i non sono c h e ni­
ellili dei dati ufficiali, tìpici 
del la citta. Si agg iungano a 
«piesti i datf nazionali , salta 
emigrazione , la sottoccupazio­
ne. il basso salario, la mor­
talità infantile, la deficienza 
«li «-alone, ed avremo un 
quadro che non ha nulla da 
invidiare al quadro offerto 
dal le p laghe più depresse del 
Mezzogiorno. 

Per togliere la loro città da 
questa grave condizione, i 
partiti palermitani , con alla 
testa le sinistre, hanno svol­
to un'azione comune . Tutti i 
racrtrruppamenti n questa azio­
ne comune sono giunti accan­
tonando una serie di nltre 
questioni che li d iv idevano, e 
l 'appoggio unitario olla e l e g ­
ge speciale > ha fornito cosi 
un esempio «li a l to spirito 
«•l'vieo. 

O i g i però gli unici e lemen­
ti c h e restano isolati e con­
trari n questo s forzo comu­
ne. sono i fanfnninni più nc-
ÌC>Ì. messisi in linea con i 
vecchi amministratori della 
destra c lericale e monarchi­
ca e «leliiM nel loro progetto 
;inil»izio*o di egemonia . V.' 
dell 'altro ieri la notizia di 
un intervento «lirelto di Fan-
fani inteso a far «Umetterò 
la Giunta comunale , che non 
a v e v a csclii«o la possibilità 
di iriovar«i «lei voti del le si­
nistre per condurre in porto 
le misure necessarie al risa­
n a m e n t o della città. F,* di «•»-
;ri In notizia «ocornlo cu i . do­
p o avere in un primo mo­
mento respinto Ve ukase » di 
l 'anfani , il «indaco Scaduto «i 
è d i m c « o . malgrado il parere 
contrar io deirli assessori d. e. 
K sbagl ierebbe n questo pun­
to « hi ola « i fica c c e questo epi-
MMI'O. c o m e nna delle tante 
e-plos'oni di e benne * locali 
democrist iane. Alla radice del 
- v e t o > di Fnnfani ni s indaco 
S c a d u t o e alla sn.i Giunta. 
\ : è la sfessa i inob i l c pregiu­
diz ia le c h e ha determinato il 
- v e t o > contro la creazione 
della Corte co*titti7?on.iTe. F 
così , c o m e il « n o » di Fan-
fani a Roma crea nna peri­
co losa carenza cost i tnzionaV 
il « I K > > di Palermo narrava 
la ormai infollcr.ibiV caren­
za ammìnfstrafiva. che anni 
e anni di malgoverno e W i 
ro -mon a tonico hanno condot­
to al l imite del «rn3«fo irre­
parabile . 

Ta logica del « p iano > di 
Fanfan i . ormai , appare chin-
rn. in rpwsta luce, anche al 
niù indonno deirli osservatori 
no'itici- Durante la c a m t » -
zna elettorale «iciliana del 
- i n T U O scorso, fu scritto da 
alennì osservatori politici e h * 
la D .C . era riuscita a supe­
rare le difficoltà perchè avevi* 
condot to una c a m p a r n e elet-
toraTe « d e m o c r a t i c a » , evì fan 
d o fi ricordo a lV «olite m i -
donne semoventi , battendo* 
sul terreno della rina«C!f« 
deTTisola OTSTÌ fi vuoto de 
maBotrico della imnosfazìon»-
elettorale della D . C . appare 
ÌTJ tutta la stia crudezza: le 
« p r o m e s s e » dei fanfaniani , 

IL DIBATTITO PER GLI AUMENTI SUI GENERI DI CONSUMO POPOLARI 

I decreti catenaccio approvati 
dai clericali aiutati dalle destre 

- - - - , . _ . L . l _ _ _ _ _ * 

Iniziata la discussione sulla Cassa per la piccola proprietà contadina - I d.c. 
vogliono sottrarre all' Agro Romano i fondi stabiliti per la colonizzazione 

Con un'esigua maggioranza, 
democrist iani , soc ia ldemocra­
tici, liberali e repubblicani 
hanno Ieri appi ovato alla Ca­
mera gli aumenti sul entrò e 
sugli olii minerali , che e t a n o 
stati decisi dal governo. A 
questa nuova operaz.ione a n ­
tipopolare hanno dato n a t u ­
ralmente il loto appoggio, fa­
scisti e monarchici i qimli. do­
no aver dichiarato che avreb­
bero votato contro i decreti 
del governo, al momento 
del voto si sono quasi tut­
ti « squagliati ». Il decreto 
che provede l 'aumento al­
l'imposta di consumo del 
entrò ha raccolto 251 voti fa ­
vorevol i e 220 contrari; quel lo 
che prevede l 'aumento al l ' im­
posta di fabbricazione sugli 
olii minerali ha avuto 240 si 
e 22f) no. La maggioranza n e ­
cessaria era di 23B voti. Nel 
primo caso, dunque, 15 voti 
di maggioranza; nel secondo 
appena 10! La manovra de l ­
le destre chiarisce ancora m e ­
glio il carattere reazionario e 
classista dei provvedimenti 
che, ins ieme agli aumenti del 
sale, del metano e del le pa­
tenti automobil is t iche, colpi­
scono in modo grave i b i lan­
ci del la grande maggioranza 
dei cittadini e la stessa e c o ­
nomia nazionale . 

Al voto si ù g iunti dopo 1 
discorsi dei relatori e la re ­
plica del ministro delle F i ­
nanze. ANDREOTTI . A n -
dreotti ha pronunciato un d i ­
scorso cauto e di fensivo: ha 
cominciato giustif icando i 
provyed i tnent i , cui l a t to che 
il governo a v e v a previsto , per 
l'attuazione del la legge d e l e ­
ga per gli statali , ima spesa 
di 160 miliardi, che success i ­
vamente è aumentata di 22 
mil iardi . Occorreva dunque 
trovare una rapida copertura: 
non ci meravig l iamo — ha 
detto — che l'Opposizione s ia 
contraria al fatto che l 'ab­
biamo trovata nel le imposte 
indirette, poichò nella vita 
della Nazione ognuno ha il 
suo compito. . . 

B I A N C O (PCI) — Già: voi 
difendete i ricchi. 

A N D R E O T T I _ Questi no­
stri decreti non significano 
però che noi abbiamo fatto 
una scelta politica a difesa dei 
monopolist i e degli evasori 
fiscali: non è faci le colpire 
gli evasor i : ci si indichi come 
dobbiamo fare (A sinistra si 
ride). 

Andreott i a questo punto se 
Tè presa con il senatore Fras-
sati, che sulla « Stampa » a v e ­
va crit icato i provvedimenti , 
accusandolo di faciloneria, e 
ha affermato che essi non in­
cidono che in min ima parte 
sul casto «Iella v i ta: e non è 
vero che incidono sull 'econo­
mia meridionale . la qual<« non 
e in catt ive condizioni: se fos­
se vero quel lo che ieri ha af­
fermato il comunista Bianco 
—- ha detto — sul le condizio­
ni peno?* di vita del Mezzo­
giorno, ci sarebbe da arros­
sire... 

P. A M E N D O L A (PCI) — 
Allora arrossite. 

ANDREOTTI ha suscitato 
altre interruzioni, quando ha 
affermato che Matera è una 
città « storicamente povera » 
e quando ha gridato che era 
ora di finirla con « le stol ide 
affermazioni sulla povertà del 
Mezzogiorno, che lo o f fendo­
no ». E' quindi passato a giu­
st if icare punto per punto i va­
ri decret i , ivi compresi quel ­
li sul sa le , sul metano e sul le 
patenti automobil ist iche. Se­
condo il ministro, l 'aumen­
to d e l l e patenti automobi­
l ist iche è poca cosa; la mag-

(Continoa In S par. ' . col.) 

Un at tacco di <lou .Luigi S i n i c o 
ai! Prec idente «Iella ICepnblilica 
Notevole sensazioni! liu susci­

tato IICKII ambienti pulitici la 
notili» ili un attacco contro U 
I'rc-sldcnto di l la Ktiuihbllca 
compiuto ila Unii Hturxo il umi­
le ha ieri sera presentato al 
Senato una Inlerruiraiioiie ni 
l'realdente del Coiulgllo ohe 
.suona censura all'operalo del­
l'oli. Gronchi. L'interrogazione 
virne infatti presentala «in con-
siderazione che, .senza nlcuna 
smentita, la stampa quotidiana 
di osili coloro lia presentato la 
riunione degli ambasciatori In­
detta, dal ministro itegli Esteri 
come culminata al Quirinale 
sotto la presidenza del Presi­
dente delia Repubblica e la vi­
sita del Profeti! di prima no­
mina come messa a rapporto 
con Istruzioni del Presidente 
della Repubblica, Il cui testo e 
stato pubblicato fra virgolette 
da due quotidiani dell'alta Ita­

lia; per conoscere quali prov­
vedimenti e ( l l ubbia udottato 
o Intenda udotlare per evitare 
che le due visite — l'unii di 
omaggio e l'alila Informativa — 
ratto al Presidente della Re­
pubblica possano essere Inter­
pretate come la partecipazione 
attiva di un potere non respon­
sabile verso II Parlamento al­
l'azione di Kovrrno elio rispon­
de del propri atti unicamente al 
l'nrlairenlo >. 

Negli ambienti responsabili 
di jtoverno si è avula una im­
mediata reazione; si è fatto ri­
levare che sia I prefetti clic gli 
ambasciatori sono nominali con 
decreti del Presidente della Re­
pubblica e elio quindi è pieno 
diritto dello stesso Presidente 
della Repubblica prendere con­
tatto con coloro elle, come gli 
ambasciatori, lo rappresentano 
personalmente all'eslero, e. co­

nio I prefetti, nono triniti u far 
rispettare nelle pio\ luce la Co-
htlllizlolle e le tcggl della Re­
pubblica. Il rilievo mosso dal 
vecchio maestro ilcUoii. Scol­
ila viene pertanto rouslilcrato 
del tutto gratuito con line chia­
ramente oltraggioso o tenden­
te a rendere torbidi 1 rapporti 
fra i Irò poteri dello Stato. 

Negli ambienti parlamentari 
della maggioranza si fa anco­
ra rilevare elle con l'Iniziativa 
del scn. Kturso si tenta di gel-
taro Il discredito KIII Capo del­
lo Stato, nei più ne meno corno 
nitri circoli vicini allo stesso 
Sturzn — o che si PI»>MIIII> fu-
cllmenlo Individuare nelle ve­
dovo di Sceiba — tentino di 
squalificare le Istituzioni par­
lamentari e la Costituzione op­
ponendo assurde pregiudiziali 
ul funzionamento della (.'orto 
costituzionale. 

I DIRIGENTI SOVIETICI COSTRETTI A RINUNCIARE A PARTE DEL LORO PROGRAMMA 

Una folla plaudente blocca a Bombay 
l'automobile di Bulganin e Krusciov 

Volt) di migliniu tli colombo Inanello durante un incontro con lo scolnrosclie 
della città — Visita ti uno stabilimento tossilo o ad una latloiia scientifica 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

HOMI1AY, Ì \ . — l e acco­
glienze. fitte di fctej;gi.uneuti, 
ciir l'India v.i riservando gior­
no per giorno alla doleva/ione 
sovietica sono tali d.i mette­
re addirittura a dura prova l.t 
roi>tcir/.i fi»i.a «lei due oppiti. 
Mi la salda tempra che appare 
ogni giorno più evidente «lei 
primo ministro bulganin e «lei 
primo segretario ilei C C . ilei 
l \ C. U. S., Nikita Krusciov 
stanno sbalordendo gli indiani. 

' I sovietici sono in piedi sem­
pre di buon'ora per iniziare le 
visite a mausolei, ad industrie, 
a fattorie modello, a coopera­
tive; poi prendono contatto 
con delegazioni sindacali, con 
scolaresche, con gruppi di po­
polani clic giungono dalla pro­
vincia per salutare « gli amici 
giunti dall'Unione Sovietica •; 
e a sera partecipano, ancora 
freschissimi, ai ricevimenti of­
ferii in loro onore. 

Da qualche giorno lo auto-
riti indiane si sono viste co­
strette a cancellare varie ma-
nifesta/.ioni, perche? la folla che 

PRIMA ENERGICA REAZIONE AI 350 LICIWZIAMENTI 

Scioperi e scontri con la polizia 
degli operai della FIAT Lingotto 

In un importante ordine del giorno sottoscritto unitariamente dalla Commis­
sione Interna, si è richiesta la riduzione dell'orario di lavoro a parità di salario 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO. 21. — .Vponlatteo 
e irresistibile si ù scatenato 
stamane, fra {e miol ia iu di 
operai della « Lii iyoffo », il 
moto di protesta contro l'in­
cosc iente richiesta della di­
rezione FIAT di licenziare 
530 d ipendent i del vecchio 
stabilimento. Per la ver i tà le 
prime notirie rif/uardan/i la 
lotta che si era accesa nel l ' in­
ferno della fabbrica, si so­
no avute dalla poltria stes­
sa, accorsa con imponenti 
mezzi verso le ore 'J di sta­
mani; davanti alla « v e c c h i a 
Linyotto »: si è «s.tisfi/o ad 
una sorta di manovra clic 
ci ha ricordato que l l e dei na-
zi-fascisti nell'autunno del­
l'anno 1944, quando la 
« Mira/fori » r e n n e circonda­
ta da tedeschi e r epubbl i ch i ­
ni perchè nell'interrio 1 la­
voratori avevano incrociato 
le braccia per protesta con­
tro la fame e il terrore e per 
impedire che il macchinario 
venisse lras]>ortalo in Ger­
mania. 

Decine e dec ine di poliziot­
ti sono scesi dagli autocarri 
e si sono precipitati verso i 
cancelli della « Lingotto » ar ­
mati «li ridicola grinta, come 
se dietro le mura della vec­
chia fabbrica si annidassero 
chissà quali nemic i da com­
battere. 

La lotta era scaturita spon­
tanea e unitaria in quasi tut­
ti i reparti , e i n parficolar 
modo in quell i situati al 
pianterreno: decine di operai 
di avanguardia, comunis t i e 
socialist i , consci dell'enorme 
o r a r l a del prouuedimentq 
della Direzione ai danni non 
soltanto di cent inaia di fa­
miglie di lavoratori, non sol­
tanto dell'economia de l l ' int ie ­
ra città, ma anche del com­
plesso FIAT stesso, avevano 
improvvisato comic i rotant i 
nei numerosi reparti, le cui 
maestranze già avevano in 
gran parte fermato il lavoro 

ancora una Tolta appaiono 
sterili, condiz ionate al ricatto 
pol it ico generale. Com« il mi­
nistro Colombo ha sostenuto 
a Perugia che sì, la e giusta 
can*a » sarebbe ona bella t»-
«a se non compromettesse. » D ! 
piano politico, i rapporti del­
la « solidarietà democratica > 
ilc7ii i rapporti con Mala-
podi e i suoi rappresentati, i 
e baroni > della Confaericol-
tnra). co=ì a Palermo, l'alto'.à 
alla Ginnta e a l l i « leeire 
«peciale » è motivato dai fan­
faniani con le stesse ragioni 
Il e non posMimas > contro 
''apertura a «mistra. dopo il 
sabotaggio alla Corte costi-
ta / ionale . dopo la rinnovata 
promessa dell'on. Colombo d. 
affrettane l'approvazione do: 
famosi « patti «erari > mala 
eodianì . genera ancora nna 
volta immobilità, tnvolnzksne 
e freno, 

Altro che politica di « «spari 

«k>ne sociale » dei fanfaniani? 
La linea che regna, io cam­
po contadino d o p o il congres­
so dei mezzadri a Perugia. 
è la linea dei Bonomi. del ca­
pital ismo a e r a n o dominante 
e il prezzo che i palermitani 
dovranno pacare, se prevarrà 
la linea Fanfani , sarà ancora 
una volta la mortificazion*-
dclì'iMituto e le t t ivo c i t tadino. 
il ritorno al rczime dei com-
mic<ari prefettizi . 

E" nn prezzo troppo alto. 
che troverà sempre meno gen­
te disposta a pagarlo. La De­
mocrazia cristiana pnò pre 
tendere tatto, ma non certo 
che la opinione pubblica ac­
cetti nna politica di governo 
che si rifiuta addirittura di 
s o v e r n a r c c o m e sta aecaden 
do a Palermo, pnr di non in­
frangere i e veti > ideologici 
e politici di nn g r a p p o di 
fazio«i dal le ambiz ioni e dai 
calcol i s b a g l i a t i 

tu seono di profesta contro 
t ' inumano prounedimcnto 11 
fatto stesso che dette rnaiii-
jfestazioni «/ii'cnivano impo­
nenti per la loro unitarietà 
deve avere destato nella di­
rezione dello s tabi l imento ira 
e sbÌMottimento da farle per­
dere ogni senso della misura. 
Il « sogno » iniziato dai mo­
nopolisti FIAT all'indomani 
delle elezioni per le CI. è s ta ­
to troncato di colpo dalla uni­
taria voce di protesta degli 
operai della >< Lingotto », r.ic-
cltù altro non è rimasto, agli 
uomini di Valletta, die chia­
mare a raccolta i pol iziott i 
primati e scaoliarli , con il co­
lonnello Fontane in testa, 
contro gli operai di una of­
ficina adunat i per ascoltare 
la voce di un sindacalista del­
la FIOM. Dopo un tronfio ma 
stentoreo inv i to ai lat-orafori 
di scionliere il comizio , inu l ­
to natura lmente caduto nel 
vuoto, il col. Fantonr ha cre­
duto opportuno scai/Harc la 
milizia contro gli operai. , m a 

adeguata risj>osta: con forza 
i Indoratori inumo respìnto il 
sopruso proseguendo la loro 
manifestazione. 

Naturalmente la notizia del­
la gravissima provocazione 
dei poliziotti del la FIAT cor­
reva in un baleno in tutti i re­
parti e l'atmosfera si faceva 
rovente, fondendo In un uni­
co movimento di protesta lut­
ti i {auoratort. aderent i a tut­
te le correnti sindacali. In 
ogni officina le fermate di la-
miro si mol t ip l icavano mon-
tre altri comizi venivano im­
provvisali: la necess i tà ili 
lottare si era tramutata in 
convincimento in tutte le 
maestranze. DI questa una­
nime volontà di lotta degli 
operai subito si rese conto la 
direzione generale FIAT, la 
quale inviava alla e Z„inoof-
to », in fretta e furia, un 
emissario, l'ino. Car ino , che 
intsitara p r e s o di se tutti i 
component i t'i Commiss ione 
Interna. K' questo un fatto 

gli sbirri hanno trovato una che va sottolineato, e certa­

mente avrà un poso nel ]>ros-
simo futuro nella l'ita del 
complesso FIAT: era un 
esftlicito riconoscimento del 
fallimento della politica di­
scriminatoria finora condotta 
dalla direzione FIAT nei 
confronti degli o]>erai. Nello 
intento di fiaccare il loro spi­
rito di lotta l'emissario di 
Valletta consegnava alla CI. 
un ultimatum così concepito: 
« Tre quarti d'ora di tempo 
agli operai in sciatterò per 
tornare ai loro posti di la­
voro; in caso contrario sa ­
rebbero stati fatti entrare 
nella fabttrica i reparti di 
polizia in attesa fuori dello 
stabilimento ». Ma comuni­
cando i termini dell'ultima­
tum l diripenti delta F M T 
davano una chiara prova 
della loro debolezza. 

Per la prima volta dopo 
numerosi anni, la direzione 
FIAT pregava i membri di 
C I. di recarsi noi reparti 

(Continua in 1- i>i«. V col 1 

dnvun<pii: fa ressa attorno ai 
visitatori sovietici intralcia 
spesso il traffico e provoca ri­
tardi negli spostamenti. Oggi, 
a Hnmliay, il Comitato «lei fe­
steggiamenti li.i dosino, molto 
a inalincuiire, .tminil.iri- nume­
rose visite in programma: e, 
fra queste, l'iiuoniro i on i 
rappresentanti ilei sindacato 
giornalisti di llnnibay, la visita 
ail'Actpi.irio e l.t partecipa/io­
ne di bulganin e di Krusciov 
alla proie/ioiiu del film sovie­
tico •» Ciulieita e Romeo •. 

Sin dal momento in cui ì so-
victiii hanno cominciato il nu-
irito, por «pianto piacevole, 

Poi, a conclusione di un as­
sordante saluto doliti scolare­
sche che inneggiavano ai « fra­
telli sovietici », ì dirigenti del­
l'URSS si sono recati alle in­
dustrie tessili accolti come 
trionfatori da una moltitudine 
ili maestranze entusiastiche, con 
l.i «inali bulganin e Krusciov 
hanno familiarizzato. Prima iti 
lasciare lo stabilimento, il pri­
mo ministro e il primo segre­
tario del Partito hanno sostato 
brevemente nel vasto locale 
della mensa aziendale ed han­
no mangiato, mostrando di gra­
dirla moltissimo, la tradizio­
nale focaccia indiana, che e 

vo di bulganin e Krusciov ili 
premiere commiato, impie.'s i 
ed operai reagivano con mi 
crescendo di festosa rossa. 

(Quando, più tarili, i «lue 
ospiti sovietici sono stati in­
vitati i\.\ Morarji Dosai, mini­
stro por la regione di l!oml>..v, 
a piantare due arboscelli a ri­
cordo del'a loro visita, Kru­
sciov è stato più vc'.i.e 
del primo ministro a piant.'.re 
l'arbusto che gli era stato con­
segnato e, con aria divertita, 
si è rivolto a IlulgatiMi: 
« Scommetto che il mio c r c o : -
r.\ più veloce e robusto del 
tuo». IUilganin ha assentito 
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p.iro delia citta, folle accla­
manti hanno bloccato le vet­
ture, che si dirigevano verso i! 
circolo del « cricket >, dove 
crani» adunate - numerosissime 
•colarcichc. li' stato necessario 
l'intervento dclìx polizia per 
aprire un solco nella f«/'i . Alla 
fine, dopo calorosi scambi di 
saluti, le automobili sono riu­
scite ad entrare nel recinto che 
abbraccia il campo di gioco, e 
11 Uu!gan:n e Krusciov, dopo 
«ver preso contatto con una 
moltitudine festosa di raga77.i 
e di ragazze, hanno liberato, in 
»o!o augurale, migliaia di co-
iornb- bianche che hanno in­
dugiato a lungo su! campo pri­
ma di disperdersi. 

cotta nel grasso ed h impasta­
ta con latte di bufala, di cui 
bulganin ha bevuto un grosso 
boccale. 

Analoga bevuta il primo mi­
nistro sovietico ha poi fatto 
anche durante la visita ad una 
latteria scientifica, gestita dal­
le autorità di Bombay. Nei vari 
settori della latteria, i visita­
tori sovietici si sono intratte­
nuti a lungo, e sempre in affa­
bile conversazione con i lavo­
ratori: b «tata appunto la 
schietta cordialità che ha ca­
ratterizzato questa visita a 
causare (a cancellazione di due 
altri impegni già in programma 
per stamane. Ad ogni tentati-

Questa mattina si apre al teatro Eliseo 
il secondo Congresso " I ta l i a -URSS, , 
Lettere «li augurio del presidente del Senato e del ministro fiossi - Attesa la delegazione sovietica cjui-
data da Simonov - Il prof. Garin commemorerà Guido Ile ltuf|«jero, primo presidente dell'Associazione 

Il secondo congresso n a ­
zionale deli'A=socia7.ione I ta­
l i a - U R S S , che si apre q u e -
Fla mattina a l le S.30 al Tea­
tro El iseo , cost ituirà, è fa­
c i le preveder lo , u n a v v e ­
n imento di part icolare ri­
l i evo per la v i ta Dolitica e 
cul turale i tal iana. Ancor pr i ­
ma che e^so abbia inizio, la 
larghezza de l i e ades ioni , la 
genera le , accresciuta sens ib i ­
lità al l 'esigenza di u n o s v i ­
luppo dei rapporti fra l 'Ita­
lia e l 'Unione Sov ie t i ca , i n ­
dicano che e s s o non sarà s o ­
lo u n a v v e n i m e n t o organiz ­
zat ivo de l la vita di una asso­
c iaz ione polit ica e cu l tura­
le ma una manifes taz ione 
mol to più larga, d: 'nteresae 
eenera le e naz ionale . 

Le lettere di sa luto di a u ­
gurio e di ades ione perve ­
nute alla segreteria del C o n ­
gresso concordano tutte nel 
sot to l ineare l ' importanza dei 
rapporti fra l 'Unione S o v i e ­
tica e il nostro paese , e c o n ­
tengono. mol te , concreti sug ­
gerimenti di iniziat ive in q u e ­
sto o in quel c a m p o S o n o fra 
i firmatari di ques te lettere I! 
senatore Merzagora, ores i -
dente del Senato; l'on. Pao lo 
Rossi, ministro della Pubbl i ­
ca Istruzione: l'on. Pietro 
Nermi: l 'ambasciatore Maxi-
strati . di Palazzo Ch:gi: fl 
orof. Caronia. deputato d.e 
al Par lamento: l ' eminente 
crit ico d'arte prof. L ione l lo 

Venturi: I". prof. M a u r o P i ­
cene . d.rettore del l 'Ist i tuto 
naz ionale d'I ca ico lo ; S.E. 

opere de! nos tro lavoro e del 
nostro i n c e z n o ne l l 'URSS. 

Questi temi saranno al c e n -

?o, c h e si aprirà con la c o m -
memorazior.e di Guido De 
Ruzzerò , primo precidente 
deK'As.-ociaziorie. tenuta dal 
prof. Eugenio Garin , e con 
un di:»corso del senatore A n ­
tonio 6r*ifi sul l ' importanza 
dexli scambi culturali per 
l'unità del la cultura. I l a ­
vori del Congresso Drosegui-
rarmo quindi nel pomeri^zio 

Domenico iv-retti G n v a ; il tro dei dibattit; del Congres 
prof. BuIfereVJ dal l 'Univers i ­
tà di Pavia; il principe Ba-
ranger. pre f l 'knte de l l 'Acca­
demia mondiale degl i artisti 
e professionisti; il duca don 
Fi l ippo Cuflarelli . pres idente 
del la Accademia fi larmonica 
romana: il prof, Dogi ia t t i ; il 
Drof- Argan: il dott . Ottorino 
Barassi , presidente de l la Fe­
derazione ila l iana g ioco cal ­
c io; il dott. Leone Piccioni 
crit ico letterario de l Popolo . 
la s ignora J^a Ruskaja . d i ­
rettrice de l l 'Accademia na ­
z ionale di danza, e numerose 
altre personalità de l la pol i­
tica e del la coltura» 

Al l ' impegno c h e ques ta lar­
ghezza di adesioni impone , il 
congresso n o n verrà m e n o 
Nel la sua stessa impostaz io­
ne , la Assoc iaz ione Ital ia-
U R S S intende qualif icarsi c o ­
m e un organismo c h e st imo­
la e raccogl ie le genera l i es i ­
genze di più vast i rapporti 
fra il nostro paese e l 'Unio­
ne Soviet ica , co l laborando a 
questo SCODO con tutti gli or­
ganismi . privati e ufficiali, co 
singoli c ittadini e con gli en 
ti governat iv i per un'azion» 
posit iva ut i le al l 'Ital ia , e so ­
s tenendo c o n t e m p o r a n e a m e n ­
te la necess i tà di o n a pre­
senza più larga e aggiornata 
del la nostra cu l tura , de l le 

ccn la relazione dell 'on. Ora ­
zio Barbieri , segretar io g e n e ­
rale deli 'A « o c i azione, e con il 
dibatt ito genera le , che o r o -
seguirà ne l le g iornate di s a ­
bato e domenica , e sarà cc*i-
cluir, dal prof. Frr^icesco 
Flora. 

Parallelarr/f^te. si s v o l g e ­
ranno una ser ie di mo l t ep l i ­
ci manifestazioni particolari . 
Questa sera sarà proiettato il 
film soviet ico » Boris G o d u -
n o v » e due cortometraggi 
gent i lmente concess i dalla 

/ / dito nell'occhio 
G a r b o e c o r t e s i a 

Riferiamo teslualmentt dal 
MexMjEjtero «"va notizia che 
tetzimonia della almorjera di 
npaura» che aleggia sulla Unio­
ne Sovietica, secondo cena 
ttampa; « Mosca — Questa «era 
il produttore a m e n c u o Peter 
Brook ha atterrato la macchina 
fotografica di un fotografo rus­
so. davanti alla prima fila di 
poltrone di un 'eatro di Mosca 
e lisa scagliata con forza nel 
coTT:do.o. durar, te !a rappre-
sentazlor.e 4ellMmMto di Sha 
Krspoare da parte di una com­
pagnia di prosa britannica U 
Brook aveva protestato pet il 
rumore «A* 1 fotografi facevano 
con le loro macchine. E<li 
ba dichiarato «uccessJvamente : 
" Ho (coperto adesso che vi è 
qualcosa ia comune tra rUnio-

rve Sorietlca e gli S:ati Unni: 
il tomportan-.er.to del foto­
grafi " ». 

Può darti benixrtnto Ma TJOH 
cTcdiamn che ci ria anche s s 
punto di diceroCTua: ti com-
pCTtarne'»:© degli xpetlatorL 
Il f e s s o d e l g i o r n o 

« All'inaugurali .>ne della sta-
f.one lirica del San Carso. J] 
(indaco mollare*ico Lauro, elet­
to coi voti monarchici, •oste-
ri u io dai voti monarchici, pre-
i.dente di un partito che ti 
d;ce monarchico, ha invitato V) 
onorevole Gronchi. Presidente 
della Repubblica II comandante 
Lauro (-etti la maschera: dica 
chiaramente e coraggiosamente 
che ba rinaega'-O u Menar 
chtal». Dal Corriere delta Ka 
ri otte. 

ASMODEO 

direzione de l la Mostra di V e ­
nez ia . presentat i da Luigi 
Chiarini . Domani a v r a n n o 
luogo una ser ie di incontri 
culturali su settori specifici 
dei rapporti i ta lo-sov ie t ic i : 
su l l ' insegnamento del la l i n ­
gua russa, sui problemi d e l ­
lo spettacolo , sul la medic ina 
e la biologìa , sul la ricerca 
scientifica, su l la scuola e la 
oedagogia . su l l e arti figura­
t ive, per discutere e indicare 
proposte pos i t ive Der il m i ­
g l ioramento degl i scambi e 
ck-i raoporti nei settori c i ta ­
ti . A l l e 21 al l 'Associaz ione ar­
tistica internazione il m a e ­
stro Man n i n o eseguirà la s e ­
sta s infonia di Prokofiev e 
gli attori Arno ldo Foà e C a r ­
la Bizzarri l eggeranno a l c u ­
ni brani di opere let terarie 
i tal iane e rus^e. 

Ai lavori del Congresso e 
a l l e ? j e manifestaz ioni c o l ­
laterali prenderanno parte 
numerose delegazioni s tran ie ­
re. fra cui ki part icolare una 
soviet ica guidata d a l l o scr i t ­
tore Kostant io S i m o n o v . fi 
cui arrivo è previs to oer q u e ­
sta sera. Dal la de legaz ione 
fanno parte l 'accademico pro­
fessor Sedov Sciaporjn. a u t o ­
re dell'opera • I decaboris t i s. 
:! oittore Ioganson , pres iden­
te de l l 'Accademia d'Arte d e i -

URSS . n cantante Retsen 
e il Drofessor Mass imovskl . 
della Società per le relazioni 
culturali con restero. 

con un cordiale sorriso. E il 
ministro Morarji Desai ha al­
lora invitato i due ospiti a tor­
nare in un futuro molto pros­
simo. « Avrete occasione, fra 
l'altro, di constatare di perdo­
na chi ha vinto la scommessa •, 
ha detto. 

Qualche ora dopo, durante l i 
visita ad una fattoria modello, 
quando un giovane indiano si 
è arrampicato su una palma 
di diciotto metri per lasciare 
cadere una pioggia di fiori sui 
visitatori sovietici e uno d.-i 
presenti ha chiesto a Krusciov 
se se la sentiva di fare anc'n'esli 
quella arrampicata, il primi» 
segretario del PCUS ha rispo­
sto, con la sua gioviale e viva­
ce allegria, « Certo che me !a 
sento. Ma mi occorre il per­
messo del mio primo niii:-
stro ». Bulganin, divertito. !o 
ha dissuaso da quella fuica. 

Ed è irato ancora Krus;.ov 
a tenere viva la conver»azio-c 
durante la colazione a'.Ia quilc 
i vii-tatori sovieiin sono stati 
ospiti d'onore ne:!i far:or:i. 
Si e parlato di mo'*r co:?, e 
Krusciov ha coìto i'o* i- onc 
per spiegare i vanta;: .1-; il 
sistema soca'.ista sta p r o t r a n ­
do ogni giorno di più a'ia po­
polazione sovietica. Il ministro 
Morarji Desai ba quindi prc.o 
la parola per ringraziare d i 
ospiti sovietici pzr questa cor­
diale v:ii:a ed ha tenuto a sna 
•o!ta a sottolineare che a-jV: 
l'India si ripromette ^ran.^i 
vantassi dal shtema socra'e 
che ha inaugurato. « Un s':nz~ 
ma — ezli ha detto — cr.e 
noi reputiamo migliore sia <?;! 
capitalismo sta dei socialismo ». 
Balzanin e Krusc'ov han-o 
cortesemente assentito min-re 
Desai parlava, osservando crr, 
c o s e i'esernpio sov.-tlco-:.T-
diano dimostra, la diversiri dz:. 
sistemi sociali noa impedire 
la coìiaborazione pacifica e ia 
amicizia. 

Stasera, a conclusione di vi. 
rx altre visite, la deleraz-or.e 
sovietica ha partecipato ad ui 
ricevimento u à mu3Ì;ip.o tii 
Bombay e ad urta ceni nei k>-
caH della Società Culturale 
Ir.do-SoTÌerica. Da Bombay, i 
sovietici pareranno donami 
mattina: andranno V-TK> le re­

gioni dell'India meridiana e. 
La rutta di diciatto z-ertv. v ie 
essi stanno effettuando in terra 
indiana avri terrair.- a Cal­
carea il ziorco ventinovi». 

BAH OLD M1LKS 
del l 'AssocUted Preas 
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